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a pratica di un’attività fisica
moderata e regolare riveste un
ruolo importante nell’influen-
zare l’aspettativa di vita: si sti-

ma infatti che riduca di circa il 10%
la mortalità per tutte le cause.1 Le
persone attive presentano un rischio
notevolmente ridotto di andare in-
contro a patologie di tipo cardiova-
scolare, ictus ischemico, diabete di ti-
po 2, cancro del colon, osteoporosi,
depressione e traumi da caduta;2

inoltre la sedentarietà combinata con
una cattiva alimentazione è alla base
dell’attuale epidemia di obesità.
Dallo studio PASSI3 (Progressi delle
Aziende Sanitarie per la Salute in
Italia) condotto nel 2005 risulta che
in Trentino il 49% delle persone in-
tervistate riferisce di effettuare un
lavoro pesante o di aderire alle rac-
comandazioni sull’attività fisica,
mentre il 40% pratica attività fisica
in quantità inferiore a quanto racco-
mandato e l’11% è completamente
sedentario. Oltre la metà della po-
polazione trentina non raggiunge i
livelli raccomandati dalle linee gui-
da internazionali (almeno 30 minu-
ti di attività moderata per almeno 5
giorni oppure almeno 20 minuti di
attività intensa per almeno 3 gior-
ni). Circa il 37% degli intervistati ri-
ferisce di avere ricevuto consiglio
medico di praticare attività fisica.4

Tra gli interventi fortemente racco-
mandati dalla Task Force on Com-
munity Preventive Services degli
USA,2 al fine di aumentare il livello
di attività fisica nella popolazione,
vengono indicati programmi stabi-

liti a seconda delle esigenze delle
singole persone. Ambito questo in
cui il ruolo del medico di medicina
generale riveste una particolare im-
portanza.5,6 

In seguito a una prima indagine co-
noscitiva sulle opinioni dei Mmg re-
lative alla promozione dell’attività
fisica negli anziani,7 nel 2005 sono
stati organizzati una serie di corsi di
aggiornamento professionale sulle
strategie di promozione dell’attività
fisica rivolti ai Mmg (circa 50 parte-
cipanti in due edizioni). Successiva-
mente sono state elaborate e spedite
a tutti i Mmg delle linee guida per la
promozione dell’attività fisica.8

❚ Obiettivi e metodi

Obiettivo dell’indagine era quello
di verificare l’eventuale modifica
nell’atteggiamento dei Mmg rispet-
to alla promozione dell’attività fisi-
ca ai loro assistiti dovuto alle inizia-
tive intraprese, alla diffusione e alla
qualità dell’informazione e il livello
di attività fisica praticata dagli stes-
si Mmg.
È stato condotto uno studio trasver-
sale di prevalenza tramite sommini-
strazione telefonica di un questiona-
rio pretestato e previamente inviato
per posta a tutti i Mmg del Trentino
(n. 398). Per il questionario sono sta-
te utilizzate, oltre ad alcune doman-
de specifiche sulla realtà trentina, le
stesse domande del questionario
PASSI 2005. L’archiviazione e l’anali-
si dei dati sono state effettuate tra-
mite il software Epi-Info 3.3.

❚ Risultati

Hanno risposto complessivamente
365 Mmg (92% dei medici attivi in
Trentino), di cui il 73% di sesso ma-
schile e con un’anzianità di laurea
media di 23 anni. Il 92% dichiara di
avere ricevuto il materiale informati-
vo inviato. Tra coloro che hanno rice-
vuto il materiale, il 35% dichiara di
avere in seguito dato più consigli
sull’attività fisica. Il 91% afferma di
avere dato regolarmente consigli ne-
gli ultimi 6 mesi sull’attività fisica ai
propri assistiti. Il 59% riferisce di
darne a tutti i pazienti e il 41% ne dà
solo ad alcuni gruppi (in ordine de-
crescente di frequenza: persone in
soprappeso, diabetici, anziani). 
L’87% è stato in grado di indicare an-
che tipo, frequenza e durata dell’atti-
vità da svolgere. 
Il 43% si limita a dare un consiglio sul-
l’attività senza indicare anche una
struttura precisa dove poterla esercita-
re, un’informazione che viene fornita
solo dal 39% degli intervistati. L’88%
s’informa in visite successive sull’an-
damento dell’attività consigliata. La
percentuale di medici che riferisce di
dare un consiglio completo (tipo, fre-
quenza, durata e follow up) è del 68%.

Attività fisica dei medici
Per quel che riguarda il livello di at-
tività fisica praticato dai medici:
■ il 12% risulta essere completa-
mente sedentario, 
■ il 48% pratica qualche attività fisica,
■ il 40% ne pratica a livello indicato
dalle linee guida.

Promozione e pratica dell’attività fisica
tra i medici di medicina generale

Da una ricerca condotta tra i medici di famiglia del Trentino emerge che le attività 
di informazione nei confronti degli stessi Mmg sono efficaci nell’aumentare 
il counselling relativo alla promozione dell’esercizio fisico verso gli assistiti. 

Tuttavia, solo 4 Mmg su 10 dichiarano di praticare regolarmente attività fisica,
mentre il 12% risulta essere completamente sedentario
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La sedentarietà dei Mmg è significa-
tivamente associata a un livello infe-
riore di promozione dell’attività fisi-
ca nei confronti dei propri assistiti: 
■ tra i sedentari il 78% riferisce di con-
sigliare regolarmente attività fisica ai
propri assistiti contro il 92% dei non
sedentari (RR 2.8; IC al 95% 1.4-7.5).
Inoltre, la capacità di indicare una
struttura dove praticare attività fisi-
ca è inferiore tra i sedentari (26%) ri-
spetto ai non sedentari (41%), anche
se tale differenza non risulta statisti-
camente significativa (p=0.07).
Per contro, il 41% di chi ha ricevuto
la guida indica anche una struttura,
contro il 23% di chi dichiara di non
averla ricevuta; anche in questo ca-
so le differenze sono al limite della
significatività statistica (p=0.06). 

❚ Conclusioni

Questo studio ha dimostrato che le
attività di informazione realizzate
nei confronti dei Mmg sono risultate
efficaci nell’aumentare di oltre un

terzo il livello di attività di promo-
zione dell’attività fisica praticato da
parte degli Mmg, anche se tale valo-
re potrebbe rappresentare una so-
vrastima dovuta al fatto che si tratta
di dati riferiti dagli stessi medici.
Il livello di attività fisica esercitata dai
Mmg è associata alla promozione
dell’attività fisica, analogamente a
quanto si osserva a proposito della
relazione tra abitudine al fumo del
medico e intervento per la disassue-
fazione nel paziente. Infatti, la proba-
bilità di non ricevere consigli sull’at-
tività fisica è raddoppiata per chi vie-
ne assistito da un medico sedentario. 
Nel 2006 i corsi di formazione sono
stati indirizzati, oltre ai Mmg, an-
che a personale non medico al fine
di aumentare ulteriormente l’atti-
vità di promozione dell’attività fisi-
ca in provincia di Trento. 
Questa ricerca ha anche dimostrato
l’utilità dello studio PASSI, che ha
permesso di evidenziare problemi e
porre le basi per un utile approfon-
dimento, compresa la valutazione di

un intervento. La sua trasformazio-
ne in sistema di sorveglianza conti-
nuo nel tempo permetterà il futuro
monitoraggio dell’andamento della
promozione fisica da parte degli
operatori sanitari e dei suoi auspica-
ti effetti sul livello di attività fisica
esercitata nella popolazione.
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